
articoli 117 e 118 – hanno
cambiato lo Stato
Da quasi dieci anni la nostra costituzione è cambiata; lo
Stato si occupa solo di alcune cose (ve le ricordo qui di
seguito); su molte altre c’è potestà concorrente tra Stato e
Regioni (allo stato il compito di legiferare sui principi
fondamentali,  alle  regioni  la  potestà  legislativa  vera  e
propria) Su tutto il resto, cioè su quanto non espressamente
previsto, il potere legislativo spetta alle Regioni.

Ma c’è di più; lo Stato è stato ribaltato come un calzino e ce
lo  dice  l’articolo  118:  Le  funzioni  amministrative  sono
attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio
unitario,  siano  conferite  a  Province,  Città  metropolitane,
Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza.

Si parte dal Comune, cioè dai cittadini e poi si sale nel
rispetto dei principi di:

sussidiarietà:  fulcro  dell’ordinamento  giuridico  è  la
persona umana, intesa sia come individuo che come legame
relazionale; ovvero lo Stato si costruisce dal basso,
partendo dai cittadini
differenziazione: cioè una cosa la fa l’ente che meglio
si caratterizza rispetto ad essa
adeguatezza: se in base al principio di sussidiarietà
deve intervenire chi è più vicino al cittadino, si può
derogare solo se costui non è in grado di farlo secondo
un  ordine  ascendente;  cittadino,  famiglia,  comune,
provincia, regione, stato centrale

L’articolo  117  decentra  il  potere
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legislativo
La  potestà  legislativa  è  esercitata  dallo  Stato  e  dalle
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli
derivanti  dall’ordinamento  comunitario  e  dagli  obblighi
internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a)  politica  estera  e  rapporti  internazionali  dello  Stato;
rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e
condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d)  difesa  e  Forze  armate;  sicurezza  dello  Stato;  armi,
munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela
della  concorrenza;  sistema  valutario;  sistema  tributario  e
contabile dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum
statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa;

m)  determinazione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni
concernenti  i  diritti  civili  e  sociali  che  devono  essere



garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p)  legislazione  elettorale,  organi  di  governo  e  funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q)  dogane,  protezione  dei  confini  nazionali  e  profilassi
internazionale;

r)  pesi,  misure  e  determinazione  del  tempo;  coordinamento
informativo  statistico  e  informatico  dei  dati
dell’amministrazione  statale,  regionale  e  locale;  opere
dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:
rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni;
commercio  con  l’estero;  tutela  e  sicurezza  del  lavoro;
istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con  esclusione  della  istruzione  e  della  formazione
professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione
civile;  governo  del  territorio;  porti  e  aeroporti  civili;
grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia;  previdenza  complementare  e  integrativa;
armonizzazione  dei  bilanci  pubblici  e  coordinamento  della
finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei
beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di
attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo
che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata



alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad
ogni  materia  non  espressamente  riservata  alla  legislazione
dello Stato.


